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1. Il Congresso dei poteri locali e regionali ricorda che la Repubblica di Armenia è membro del 
Consiglio d’Europa dal 25 gennaio 2001.  
 
2. Il Congresso nota con soddisfazione che, conformemente alla Carta europea dell’autonomia locale 
(STCE n° 122), ratificata dall’Armenia il 25 gennaio 2002, i principi fondamentali dell’autonomia locale 
sono inseriti nella Costituzione adottata nel 1995 e modificata nel 2005 e nella legislazione nazionale.  
 
3. È fermamente convinto che è importante, al di là dell’esistenza di una normativa e di regolamenti 
sulle elezioni, che gli enti locali svolgano pienamente il loro ruolo, in conformità con i principi della 
democrazia locale e che siano in grado di garantire una reale governance, fondata sul principio di 
sussidiarietà e sulla Carta europea dell’autonomia locale.  
 
4. Il Congresso si compiace dell’intenzione delle autorità armene di intraprendere delle riforme in 
materia di democrazia locale, conformemente alla Raccomandazione 140 (2003) del Congresso, 
relativa alla democrazia locale in Armenia.   
 
5. Il Congresso sottolinea che delle elezioni libere ed eque, a livello nazionale, ma anche a livello 
locale e regionale, sono parte integrante dei processi democratici negli Stati membri del Consiglio 
d’Europa.  
 
6. Prende nota della Raccomandazione 338 (2013) relativa alle conclusioni della delegazione del 
Congresso che ha osservato le elezioni amministrative parziali svoltesi in Armenia il 9 e 23 settembre 
2012 ed esprime soddisfazione per la partecipazione di membri del Comitato delle Regioni dell’Unione 
europea a tale missione di osservazione elettorale.   
 
7. Nota con rammarico il tiepido interesse dimostrato per le elezioni amministrative e deplora il fatto 
che, malgrado la possibilità offerta ai partiti politici di designare dei candidati, prevista dalla nuova 
disposizione della legge elettorale, le elezioni abbiano posto in risalto l’impegno limitato della maggior 
parte dei partiti. È convinto che il basso livello delle risorse proprie dei comuni può costituire un 
ostacolo a tale impegno politico. 

                                           

 
1 Discussa e approvata dalla Camera dei poteri locali il 20 marzo 2013 e adottata dal Congresso il 21 marzo 2013, terza seduta 

(vedi documento CPL(24)2, motivazioni, presentato da Henry Feral, Francia (L, EPP/CCE), relatore). 
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8. In considerazione di quanto precede, e conformemente alla propria Risoluzione 306(2010) relativa 
alla strategia e alle norme per l’osservazione delle elezioni locali e regionali, il Congresso: 
 
a. chiede alla propria Commissione di Monitoraggio di prendere nota della sopraccitata 
Raccomandazione e di tenerne conto nell’ambito del suo programma di attività destinate a valutare i 
progressi realizzati dall’Armenia in materia di democrazia locale e di rispetto degli impegni assunti ai 
sensi della Carta europea dell’autonomia locale; 
 
b. esprime la disponibilità e la volontà di partecipare alle attività destinate a rafforzare la democrazia 
locale e i processi elettorali in Armenia, tramite un dialogo politico continuo con le autorità e in 
cooperazione con l’Unione degli enti locali dell’Armenia;  
 
c. si dichiara pronto a impegnarsi per migliorare la governance locale in Armenia, e, a tale fine, a 
mettere in atto i progetti di cooperazione previsti nel Piano d’azione 2012-2014 del Consiglio d’Europa 
a favore dell’Armenia. 
 


